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Il titolo del volume qui presentato trae origine dalla progetto di ricerca “Smart Energy Area, 
sviluppo di un’area erogatrice di energia verde, servizi e veicoli leggeri elettrici (biciclette, 
motocicli e automobili). In particolare la ricerca si riferisce al bando Smart Fashion and 
Design finanziata dalla Regione Lombardia attraverso il programma operativo regionale 
2014-2020. Asse prioritario I a sostegno alla valorizzazione economica dell’innovazione 
attraverso la sperimentazione e l’adozione di soluzioni innovative nei processi, nei prodotti 
e nelle formule organizzative, nonché attraverso il finanziamento dell’industrializzazione dei 
risultati della ricerca.
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Capitolo 4

Definizione del contesto temporale                                                                                
di riferimento

Dopo aver contestualizzato spazialmente il Sistema SEA attraverso la scelta di tipo-
logia di città prima e di flusso poi, dopo aver focalizzato l’attenzione su chi entrerà in 
relazione con il sistema, questo capitolo si pone come obiettivo di contestualizzare 
temporalmente il progetto SEA_SMART ENERGY AREA all'interno del Bando: Smart 
Fashion and Design della regione lombardia, per il programma operativo 2014-2020, 
i quali obiettivi sono:
 
- investimenti in favore della crescita e dell’occupazione (Cofinanziato con il FESR);
- rafforzare la ricerca, lo sviluppo e l’innovazione;
- sostegno alla valorizzazione economica dell’innovazione attraverso la sperimenta-
zione e l’adozione di soluzioni innovative nei processi, nei prodotti e nelle formule or-
ganizzative, nonché attraverso il finanziamento dell’industrializzazione dei risultati.

Nel primo paragrafo richiameremo alcuni documenti e leggi che supportano le de-
cisioni prese nella progettazione del sistema SEA. Alcuni dei documenti rintracciati 
saranno utilizzati per comprendere lo stato di avanzamento dei lavori al 2017, cioè 
temporalmente a metà dei Piani a lungo termine elaborati, il cui riferimento è l’inter-
vallo 2014-2020. 

Nel secondo paragrafo verrà descritto dettagliatamente il piano operativo. Indican-
do, per ogni fase, le attività e i tempi di realizzazione.
 

Davide Bruno
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4.1 Da scala globale a scala locale: leggi che supportano provvedi-
menti di mobilità sostenibile

Come si mostra nella figura 4.1, è possibile tracciare una gerarchia tra le leggi 
sull’ambiente e sulla mobilità, catalogandole per livello di emissione. In questo modo 
è possibile individuare una concatenazione tra le suddette leggi, perché quelle che 
vengono emanate a livelli inferiori (livello locale: Stato a regione a provincia a co-
mune) dipendono sempre da decisioni di livello superiore (livello globale: globo a 
comunità/continente a Stato).

Per contestualizzare temporalmente il sistema ideato, si pone l’attenzione sulle 
pubblicazioni a livello provinciale e comunale, in quanto queste fanno riferimento a 
progetti concreti di  mobilità e alle loro tempistiche di attuazione. Si ricorda quindi 
che, nonostante il loro raggio di azione sia locale, le loro linee guida rispecchiano gli 
obiettivi stilati a livelli superiori.

In particolare, nei successivi paragrafi:
- il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP);
- il Piano di Bacino della Mobilità a dei Trasporti (PBMT);
- l’Agenda 21 locale;
- il Piano Urbano della Mobilità 2017 (PUM);
- il Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU);
- il Rapporto annuale 2017 sulla mobilità urbana del Comune e della Provincia di 
Milano permetteranno di ricavare dati riguardanti l’avanzamento dei progetti sulla 
mobilità  e sui relativi investimenti.
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figura 4.1 Emendamenti, Leggi e Provvedimenti per la tutela dell’ambiente, in materia di mobilità urbana 
che sostengono l’ipotesi del Sistema SEA. 
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Agenda 21 Locale: Master Plan per avviare politiche percorsi di sostenibilità nelle città (approvato alla Conferenza ONU 
su Ambiente e Sviluppo tenutasi a Rio de Janeiro nel 1992, e rilanciato dalla Carta di Aalborg (Conferenza europea sulle 
città sostenibili)
PUMS: con deliberazione di Giunta Comunale n. 2342 del 9/11/2012 è stato avviato il processo di redazione del PUMS 
(Piano Urbano delle Mobilità Sostenibile) che prevede un percorso di partecipazione aperto alla città e ai soggetti isti-
tuzionali e non istituzionali, coinvolti e interessati. Le “Linee di Indirizzo del Piano Urbano della Mobilità”: -impostare 
una visione metropolitana del sistema -sviluppare le infrastrutture per il trasporto pubblico -potenziare il servizio fer-
roviario -rendere sostenibili l’accessibilità alle nuove aree di trasformazione urbanistica -innalzare i livelli di sicurezza, 
diffondendo le aree pedonali e le isole ambientali -facilitare e sostenere la ciclabilità -razionalizzare l’impiego dei veicoli 
a motore (Area C, sistemi di sharing e soluzioni smart) -rendere efficiente il sistema della sosta -promuovere lo sviluppo 
per una nuova logistica delle merci urbane -superare le barriere e rendere la città più accessibile per tutti.
PGTU: con Deliberazione di Giunta Comunale n. 72 del 29/01/2013  è stato adottato l’aggiornamento del Piano Gene-
rale del Traffico Urbano del Comune di Milano  redatto ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. n. 285/1992 e successive modifiche 
ed integrazioni e in conformità alle Direttive  per la redazione, adozione ed attuazione dei piani urbani del traffico del 
Ministero dei Lavori Pubblici del 24/06/1995.

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP): atto di programmazione generale a cui compete l’individua-
zione degli indirizzi strategici di assetto del territorio. Persegue tre obiettivi: l’ecosostenibilità, lo sviluppo economico e 
la valorizzazione paesistica (DGP 218/2015).

Conferenza Mondiale sull’Ambiente e sullo Sviluppo delle Nazioni Unite (Rio de Janeiro, 1992; Trattato sul Clima, Pro-
tocollo di Kyoto (Kyoto, 1998): impegno nell’intraprendere politiche internazionali, comunitarie e mondiali in favore di 
uno sviluppo ecosostenibile.

Numerosi riferimenti indicano che la multi-modalita’[1] e l’uso di modelli condivisi [2] siano fattori chiave per risolvere 
il problema del trasporto last-milee migliorare la mobilita’di merci e persone.  In particolare, il miglioramento della mo-
bilita’ porta-a-porta nel trasporto attraverso il rafforzamento della multi-modalita’  e’ indicato come una delle priorita’ 
nell’Operational Implementation Plan della rete europea Smart Cities [1] . [1] http://ec.europa.eu/eip/smartcities/

La Legge 28 dicembre 2015, n. 221 “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green economy e 
per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse naturali” prevede all’art. 5, comma 1, la definizione del Programma spe-
rimentale nazionale di mobilità sostenibile casa-scuola e casa-lavoro per la cui attuazione sono destinati 35 milioni di 
euro a valere sulle risorse di cui all’art. 19, comma 6 del Decreto Legislativo 13 marzo 2013, n. 30.
D.Lsg. 27/03/1998 “Mobilità sostenibile nelle aree urbane”: iniziative, tra cui attuazione del Mobility Management per 
ottimizzare gli spostamenti casa-lavoro del personale.

Il Programma Regionale della Mobilità e dei Trasporti (PRMT) è uno strumento che delinea il quadro di riferimento 
dello sviluppo futuro delle infrastrutture e dei servizi per la mobilità di persone e merci in Lombardia, approvato da 
Regione Lombardia con d.c.r. n. 1245 il 20 settembre 2016. 
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4.2  Piano operativo del progetto SEA_SMART ENERGY AREA  
Contestualizzazione temporale per ogni fase progettuale

Azione 1 - 6 mesi: definizione scenario: Bisogni, Requisiti. 
Un prodotto di design per il territorio. All’interno di un ampio quadro di riflessione 
sulle tematiche inerenti le “smart cities”, l’azione n.1 prevede la definizione dello sce-
nario e la mappatura dei bisogni per la categoria di utenti di riferimento. Il target di 
utenza specifica sarà analizzato al fine di individuare le relazioni tra utenza e Com-
muting. Le fasi di sviluppo dell’idea prevedono alcune azioni preliminari finalizzate 
alla lettura del territorio lombardo e alle necessità di gestione del flusso delle perso-
ne nel futuro delle città.

Azione 2 - 9 mesi: messa a punto dei requisiti del servizio.  
Si svilupperanno linee guida e un catalogo di soluzioni che identificano i requisiti e 
le opportunità per una progettazione del sistema (modulare) SEA e spazi limitrofi di 
funzioni collettive, a bordo delle stazioni ferroviarie, con particolare riferimento a: 
efficienza energetica, qualità, design driven, interface design, ecc.

Azione 3 : realizzazione sperimentale.
Realizzazione di 1 intervento sperimentale (sistema SEA) dimostrativo del principio di 
funzionalità e innovazione, finalizzato anche al “fine tuning” dello stesso.

Azione 4 - 12 mesi – realizzazione sistema di gestione (SEA). 
Realizzazione di una STAZIONE SEA, di un’INTERFACCIA INFORMATICA e di una 
APP per l’orientamento all’uso del sistema; implementazione prototipale in un luogo 
fisico (in prossimità di una stazione ferroviaria) dimostrativa dell’applicazione, fina-
lizzata anche al “fine tuning” della stessa.

Azione 5 - 10 mesi-  sviluppo di un modello di business.
Realizzazione di un modello di business per il lancio nel mercato pubblico e priva-
to di un servizio di consulenza, progettazione e realizzazione “chiavi in mano”, in 
spazi urbani e grandi spazi, in aree policentriche regionali collettive (stazioni, centri 
commerciali ) con particolare riferimento a: efficienza energetica, qualità, design 
driven, interface design, ecc. Il servizio sarà organizzato, a regime, dalle imprese 
partecipanti al progetto e offerto a enti pubblici, operatori economici privati, gestori 
di sistemi di trasporto su ferro.

Azione 6 - 10 mesi:  creazione e lancio di un “brand”. 
Si sviluppa un brand e un’immagine coordinata per i servizi/prodotti che il sistema 
SEA utilizzerà durante la fase di funzionamento sul mercato. 
Il Pay off di SEA: Faremo molta strada insieme.

Azione 7 – 24 mesi: management.
Gestione del progetto.
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